
 

P. GIOVANNANGELO M. PAGLIAI OSM.    Nato a Firenze il 17 novembre 

1847, a ventidue anni, il 17 settembre 1869,  vestì l’abito dei Servi di Maria a s. 

Marcello in Roma e qui emise anche i voti solenni il 6 gennaio 1874.  Ordinato 

prete il 19 settembre 1874, fu inviato a Bologna, allora sede di uno Studium dell’ 

Ordine, come Maestro dei professi e professore di filosofia, ma due anni più 

tardi fu richiamato a Roma come Segretario generale dell’OSM,  venendo 

nominato contemporaneamente anche professore di filosofia nel convento di S. 

Maria in Via (Via del Tritone). L’11 febbraio 1886 ebbe il grado di Maestro in 

sacra Teologia (oggi professore ordinario). Quattro anni dopo, nel 1890, fu 

eletto Priore provinciale della Provincia Romana, incarico che gli fu rinnovato 

per un secondo mandato nel 1893, ma che non portò a termine, perché nel 

Capitolo generale di Monte Senario (FI) del 1895 fu eletto Priore generale 

dell’Ordine per un sessennio. L’atto più importante del suo governo fu la 

riapertura, nei locali di s. Nicola da Tolentino (piazza di Spagna), presi in affitto 

dal Collegio Armeno,  del Collegio Internazionale S. A. Falconieri, erede del 

Collegio Internazionale  “E. di Gand”, attivo a s. Marcello dal 1666 al 1870, 

quando il neonato Regno d’Italia lo soppresse, insieme a tutte le altre 

corporazioni religiose, e dal 1928 operante nella nuova sede di Viale Trenta 

Aprile 6, sul Gianicolo, ma in proprietà all’Ordine.  Fece anche collocare nella 

basilica di s. Pietro la statua di s. Bonfiglio, primo dei Sette Santi Fondatori e 

primo priore di Monte Senario (probabilmente dal 1245, sicuramente nel 1249) 

e primo Priore generale dell’Ordine.  Scaduto da Priore generale, fu nominato 

Economo generale, Consigliere generale, Confessore della Famiglia Pontificia 

(dal 1902 al 1916), Consultore della sacra Congregazione dei Riti, Visitatore 

Apostolico, per volontà di Pio X, di alcune diocesi d’Italia e di alcune Famiglie 

religiose di Roma, durante l’imperversare della lotta antimodernista. Ciò ci dice 

che egli era neo-tomista, convinto antimodernista assolutamente fedele alla S. 

Sede. Morì a Roma, nel convento di s. Marcello, il 27 gennaio 1916. 
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